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“Ogni rotariano rappresenta un anello di congiunzione tra l’idealismo del Rotary 
e il suo mestiere o la sua professione” (Paul Harris) 

 

Cari Amici, 

il Rotary dedica il mese di maggio all’a-
zione giovanile. Così come maggio è il 
mese della piena primavera, i giovani 
rappresentano la primavera del Rotary, 
ma soprattutto della nostra società della 
quale sono il futuro già vivente. 

Essere giovani non è facile perché è ne-
cessario sviluppare in senso positivo le 
inquietudini dell’adolescenza per poter 

essere protagonisti della società. Come tutti i virgulti i giovani vanno quindi coltiva-
ti e supportati dai più anziani trasmettendo i propri valori per rinnovarli nelle nuo-
ve generazioni grazie all’energia, all’entusiasmo, all’idealismo e, perché non alla sa-
na follia giovanile, che le caratterizzano; il tutto in osmosi con il progresso del mon-
do che le circonda. 

In tal modo, i più adulti restituiscono i talenti che a suo tempo hanno ricevuto e 
costruito e così li perpetuano a favore del futuro di tutti. Come nella prospettiva dei 
programmi Alumni del Rotary. 

Purtroppo questo non accade sempre nella dimensione collettiva della società, 
che troppo spesso si caratterizza per la presenza di barriere sociali, vincoli economi-
ci, istituzioni obsolete, e pesi socioeconomici che gravano sul futuro limitando, o al-
meno complicando, le prospettive dei giovani e la loro fiducia.  

Però è possibile rimediare, almeno in parte, individualmente e attraverso istitu-
zioni come il Rotary, trasmettendo loro valori positivi in grado di rappresentare il 
carburante della loro crescita personale prima ancora che culturale.   

Anche se il mondo è sempre più evoluto e globalizzato, le chiavi per affrontarlo 
sono ancora rappresentate dai valori fondamentali delle persone, a partire dell’eti-
ca, dall’amicizia, dall’istruzione e da esperienze che possano rendere i giovani nel 
contempo preparati ed in grado di affrontare con fiducia l’avvenire, personale e, 
nell’insieme, di tutta la società.  

Tali valori sono favoriti dalle aree di intervento del Rotary: è sufficiente ricordare 
l’educazione, l’alfabetizzazione, la tutela della salute, la pace, lo sviluppo economico 

Presidente Rotary Club Forlì  2022-2023 
Filippo Cicognani 

Editoriale Maggio 2023 
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e la tutela dell’ambiente, alle quali si aggiungono l’amicizia, la generosità, la profes-
sionalità ed il senso di leadership che caratterizzano l’azione rotariana. 

Per trasmetterli con efficacia alle nuove generazioni, il Rotary prevede una molte-
plicità di strumenti e programmi che favoriscono esperienze di crescita personale le 
quali sono sempre risultate decisive nelle vite dei giovani che le hanno vissute pro-
ducendo riflessi positivi nei singoli ma soprattutto, attraverso essi, nelle comunità 
di appartenenza.  

E’ questo l’obiettivo che accomuna i Rotaract Club, membri integranti della fami-
glia Rotary sponsorizzati dai Rotary Club locali per consentire ai giovani di età 
maggiore di diciotto anni le prime esperienze concrete in ambito rotariano svilup-
pando iniziative di amicizia e di volontariato per rispondere alle necessità della co-
munità locale.   

Per i giovani di età compresa fra i dodici e i diciotto anni, il Rotary prevede l’isti-
tuzione dei Club Interact, principalmente in ambito scolastico, per iniziare a pro-
gettare e portare a termine progetti di servizio sviluppando i valori rotariani. 

Il quadro è completato da altri programmi individuali, a partire dallo scambio 
giovani (Rotary Young Exchange), che promuovono la pace e la comprensione fra i 
popoli rappresentando un mezzo efficace di crescita personale. 

In tale ambito è rinomato il successo delle borse di studio del Rotary, suddivise 
fra le borse con sovvenzione globale della Rotary Foundation, le borse della pace, le 
borse Unesco-Rotary e le borse con sovvenzione del Distretto 2072: tali borse han-
no per oggetto lo studio di temi attinenti alle aree di intervento rotariano e comun-
que professionalizzanti. La Rotary Foundation è il più grande distributore privato 
di borse di studio al mondo ed è il secondo erogatore di borse di studio in asso-
luto solo dopo il governo degli Stati Uniti. 

Infine, i Ryla (Rotary Youth Leadership Awards), come quello del nostro Distret-
to 2072 tenutosi a Riolo Terme dal 26 marzo al 1 aprile scorsi, costituiscono una si-
gnificativa occasione di incontro e di amicizia in ambito seminariale per i giovani su 
temi rotariani di avanguardia con esperienze formative ed incontri con relatori e te-
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stimonial significativi di indiscusso profilo umano, personale e rotariano. Per i più 
giovani vi è anche il Ryla Junior (ex Rypen), come quello che si è svolto qualche set-
timana fa a Bertinoro dal 24 al 26 marzo. 

In tale quadro, a maggior ragione desidero rallegrami con i soci del mio Club che 
anche nell’annata in corso hanno reso possibile un’intensa attività del Rotary Club 
Forlì a favore dei giovani della quale li ringrazio a nome di tutti. 

Basti pensare al progetto a “Scuola in Salute”, finanziato con un District Grant 
dal Distretto 2072 e attuato dai componenti della Sottocommissione presieduta da 
Patrizia Pedaci, alle intense attività di orientamento professionale per i giovani del-
le scuole superiori messe in campo con grande sensibilità per le nuove professioni 
dalla Sottocommissione Presieduta da Stefania Leoni, ai progetti di supporto al do-
poscuola dei giovani alunni delle scuole Manzoni e Dante Alighieri attuati e dalla 
Sottocommissione presieduta da Ilaria Mazzotti e dal Gruppo consorti coordinato 
da Isa Bianchi, ai pomeriggi musicali organizzati dalla Sottocommissione Presiedu-
ta dalla nostra Presidente incoming Paola Battaglia, alle attività di scambio giovani 
della Sottocommissione presieduta da Andrea Scozzoli, il quale ce le ha illustrate 
nella serata del 22 novembre scorso alla presenza di molti giovani protagonisti e del 
borsista Dott. Costantino Clemente, sostenuto due anni fa dal nostro Club nel suo 
programma di studio negli Stati Uniti; infine, ricordo i giovani destinatari del servi-
ce “Fuori Orario” organizzato in coordinamento con Anfass Forlì dalla Sottocom-
missione presieduta da Massimo Saviotti.  

Attraverso la Sottocommissione presieduta da Alberto Minelli, la nostra azione 
giovanile si completa con il supporto che, come ogni anno, siamo lieti di fornire ai 
giovani del “nostro” Rotaract Club Forlì presieduto da Cecilia Ranieri, a partire da-
gli inviti a rotazione nostre alle riunioni ed alle attività di service in un continuo 
scambio di esperienza – anche rotariana – e freschezza giovanile con l’obiettivo di 
sensibilizzare i giovani del Rotaract ai valori rotariani ed in particolare alla disponi-
bilità al servizio.  

Non per caso, il mese di maggio si chiuderà con la conviviale del 23 maggio, dedi-
cata ai giovani del Rotaract Club Forlì ad alle attività di servizio che hanno caratte-
rizzato la loro annata nonché alla testimonianza di Alice Fedriga, che il nostro Club 
ha ritenuto meritevole di partecipare al recente Ryla tenutosi a Riolo Terme.  Il tut-
to nella speranza, come ci scrive il Governatore distrettuale Luciano Alfieri nella 
sua lettera mensile, che il Rotary non sia solo “per” i giovani, ma anche “con” i gio-
vani. In un continuo interscambio generazionale di esperienze e di valori che arric-
chisce tutti i rotariani indipendentemente dell’età contribuendo alla crescita di tut-
to il Rotary. 

Con freschezza giovanile, Vi auguro un buon mese di maggio rotariano. 

Filippo 
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Martedì 4 aprile 

"Infrastrutture e competitività in Italia:  

le scelte del mondo economico"  

Circolo Aurora — Palazzo Albicini 

Forlì  

 
La conviviale di martedì 4 aprile è stata l'occasione per affrontare il tema 
“Infrastrutture e competitività in Italia: le scelte del mondo contemporaneo”.  
Il presidente Filippo Cicognani ha introdotto la serata sottolineando che le infra-
strutture sono un elemento fondamentale per lo sviluppo del Paese e che la politica 
ha un ruolo importante nella definizione delle scelte e, ancor prima, delle esigenze. 
Il nostro socio Alberto Zambianchi, in qualità di presidente di Uniontrasporti, ha 
“duettato” con il suo direttore, l'Ing. Antonello Fontanili, per presentare il program-
ma infrastrutturale che ha coinvolto 19 regioni. Partendo dalla rilevazione dell'esi-
stente, si sono ascoltati i territori per addivenire alla definizione di un “libro bian-
co” per ogni regione italiana, contenente le priorità ed un piano strategico di inter-
venti. 

Le parole d'ordine per lo svi-
luppo sono connettività e 
collegamenti fra aree interne 
periferiche, reti nazionali e 
internazionali, mercati, hub 
portuali, aeroportuali e fer-
roviari. Le vie di comunica-
zione non sono soltanto 
strade e ferrovie ma anche la 
banda larga il cui utilizzo ne-
cessita di una diffusa cultura 
digitale. 
Per quanto riguarda l'Emilia
-Romagna le priorità da per-
seguire sono state individua-
te nel facile collegamento col 
porto di Ravenna e con i 
porti liguri, nell'accessibilità 
alle località costiere, nella 

maggiore fluidità del traffico nelle direttrici Nord-Sud e Est-Ovest e nella ricerca di 
una modalità di trasporto più ecosostenibile rispetto alla gomma. 
Alcuni punti di forza del nostro territorio sono un efficiente sistema camerale a so-
stegno della competitività ed un integrato polo aeronautico (aeroporto, istituto tec-
nico aeronautico, scuola di volo, ingegneria aerospaziale, centro di manutenzioni) 
al servizio dei trasporti. 

Da sin.: l’ing. Antonello Fontanili di Uniontrasporti e il presidente RC Forlì  

Filippo Cicognani. 



(41 soci, 6 ospiti dei soci, 3 ospiti del club - assiduità  43,16%) 
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Hanno inoltre preso la parola il nostro socio Giuseppe Silvestrini, presidente di 
Forlì Airport e il direttore Andrea Gilardi, per presentare il sistema aeroportuale 
costituito da grandi aeroporti connessi a strutture minori che insieme formano una 
rete di collegamento di ogni parte del mondo. La prospettiva è che nei prossimi set-
te anni raddoppierà il numero dei viaggi aerei, addivenendo di fatto ad una demo-
cratizzazione dei viaggi. In questa visione la presenza di un aeroporto costituisce un 
bene comune da tutelare e sviluppare. Nella realtà romagnola deve essere conside-
rato a sostegno della nostra vera ricchezza, il turismo, e sarà il punto di partenza 
per ogni progetto di sviluppo del territorio. 
 

   Massimo Saviotti 

Da sin.: il presidente RC Forlì Filippo Cicognani, l’ing. Antonello Fontanili di Uniontrasporti, il socio Alberto Zambianchi,  

il dott. Andrea Gilardi, direttore marketing e communication di Forlì Airport e il nostro socio Giuseppe Silvestrini.  
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Martedì 11 aprile 

Conviviale in Interclub 

74° Compleanno del Club 

"Happy Birthday, Happy Rotary, Happycamp"  

Adriatic Golf Restaurant  
Milano Marittima (RA) 

 
 

Martedì 11 aprile 2023 il Rotary Club Forlì ha festeggiato il suo 74° compleanno; in 
realtà la data di costituzione è l’8 febbraio 1949, ma l’11 aprile del medesimo anno 
fu consegnata la carta ed il club entrò a far parte del Rotary International. Alla sera-
ta, che si è svolta presso l’Adriatic Golf Club di Cervia, erano presenti il Governatore 
del Distretto 2072 Luciano Alfieri, il futuro Governatore per l’annata 2024-25 Al-
berto Azzolini, tre PDG (Italo Giorgio Minguzzi, Maurizio Marcialis e Adriano Mae-
stri), tre Assistenti del Governatore (Gianluca Ginestri per l’Area Romagna Centro, 
Riccardo Vicentini per l’Area Romagna Nord e Tiziana Casadio per l’Area Club In-
novativi), una delegazione dei club da noi patrocinati (Rimini, Cesena, Faenza e 

Forlì Tre Valli) e dei club dell’Area Romagna Centro (Cervia-Cesenatico, Cesenatico 
Mare e Valle del Rubicone), oltre ad alcuni soci di altri club della Romagna e dell’E-
milia; inoltre erano presenti il Sindaco di Forlì Gianluca Zattini con l’assessore Vit-
torio Cicognani e la presidente di ANFFAS Forlì Giuliana Gaspari, oltre a numerosi 
ospiti dei soci. 
Il presidente ha aperto la serata ringraziando i numerosissimi ospiti per la loro par-
tecipazione, segno di vicinanza al nostro club; è poi intervenuto per un saluto il Go-
vernatore Luciano Alfieri, seguito dal Sindaco Gianluca Zattini. Ha quindi preso la 
parola il PDG Maurizio Marcialis, presidente della Commissione Distrettuale sulle  



(28 soci, 26 ospiti dei soci, 11 ospiti del club, 61 visitatori - assiduità  32,56%) 
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Disabilità, che ha presentato Happy Camp, progetto di vacanza rivolto ai disabili 
giunto alla ventitreesima edizione, in programma dal 14 al 20 maggio p.v. 
Il nostro PP Salvatore Ricca Rosellini ha poi tracciato un breve ricordo del club par-
tendo dalle sue origini, inquadrando la nascita del club nel contesto storico del mo-
mento, il primo dopoguerra. A seguire il PDG Italo Giorgio Minguzzi, figlio di un 
fondatore del Rotary Club Rimini, ha ricordato alcuni aneddoti della sua infanzia 
legati al Rotary ed a Forlì. Il presidente ha poi letto una testimonianza del nostro 
PP Alfonsino Badini sulla costituzione del Club Forlì Tre Valli da lui curata da parte 
del Club di Forlì divenendone il primo Presidente nel 2004, che ha voluto in questo 
modo essere presente all’evento. Al termine della cena si sono tenute le relazioni del 
Dott. Pietro Berti, psicologo, CEO di YBFormazione Startup innovativa, sul tema 
"Oltre lo stigma: la relazione con persone con disabilità" e del Dott. Roberto Vitali, 
CEO di Village For All - V4A sul tema "Dal turismo accessibile all'Ospitalità Acces-
sibile: cambiare i paradigmi per un paese più inclusivo". 
La serata è terminata con un brindisi e con l’augurio di lunga vita al nostro club. 
 

Gaddo Camporesi 

Da sin.: il Governatore Luciano Alfieri, il presidente RC Forlì Filippo Cicognani e il PDG Maurizio Marcialis 
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Soci Fondatori: 
Comm. Evaristo Zambelli, Rag. Comm. Agostino Bianchi, Dott. Cesare Crivellucci, 
Prof. Dr. Ugo De Castro, Ing. Giulio De Tommasi, Ing. Pietro Ferrari, Ing. Domeni-
co Gambi, Ing. Pietro Madonia, Ing. Comm. Carlo Mazzoni, Avv. Nino A. Monti, Gr. 
Uff. Giuliano Ravaioli, Sen. Prof. Luigi Silvestrini, Rag. Celeste Vaccari, Per. Agr. 
Giulio Zagnoli, Comm. Evaristo Zambelli, Prof. Cav. Pietro Zangheri, Comm. Aure-
lio Zanotti.  
Primo Presidente del Club: 1949-50 e 1950-51: Prof. Dr. Ugo De Castro. 
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Martedì 18 aprile 

"Il mercato internazionale dell'arte: opere d'arte come asset patri-

moniale, suggerimenti per una corretta gestione"  

Circolo Aurora — Palazzo Albicini 

Forlì 
 
Ospite d’eccezione del nostro Club è stata, martedì 18 aprile, Clarice Pecori Giraldi, 
Art Advisor, una e vera e propria leggenda nel mondo dell’arte e delle case d'asta, 
mondo nel quale ha accumulato un'esperienza di oltre trentacinque anni all'interno 
delle istituzioni più prestigiose del settore a livello internazionale, quali Sotheby's, 
Christie's e Philips.  

Oggi lavora come Art-Advisor indi-
pendente a Milano, dove ha costi-
tuito la sua società di consulenza 
per privati nel campo delle opere 
d’arte. 
Clarice ci ha parlato della sua espe-
rienza di vita e di come è passata 
dalle case d’asta alle trattative pri-
vate, istituendo alcuni anni fa il 
settore delle vendite per trattative 
private a Londra, dove è diventata 
un riferimento del settore.  
La decisione di mettere in vendita 
un’opera d’arte nasce dalla regola 
delle 3 D: “Death, Divorce, Debt”, 
ossia le ragioni più comuni che 
portano un privato a decidere di 
alienare i propri asset culturali. Si 
fa quindi una valutazione dell’ope-

ra e si passa poi ad individuare una lista di interlocutori a cui proporla, cercando di 
trovare il migliore interesse per entrambe le parti. 
Il mercato segue il gusto sociale, le esigenze delle persone e dei diversi paesi. Una 
volta l’Europa era il fulcro del mercato dell’arte, mentre oggi è rimasta un continen-
te di riferimento come bacino di vendita visto il grande patrimonio posseduto, men-
tre i paesi emergenti, o comunque quelli che non fanno parte di queste economie 
più antiche, sono per lo più acquirenti. Ad esempio, oggi il mercato italiano rappre-
senta meno dell’1% del mercato globale. Poi ci sono gli Stati Uniti, che fanno discor-
so a sé: lì una collezione viene messa in piedi da una persona, che prevede di disfar-
sene quando non ci sarà più, senza alcuna questione ereditaria.  
Clarice ci ha confermato l’importanza di gestire le collezioni, facendo un inventario, 
verificando periodicamente il valore dell’opera attraverso specifiche expertise, e poi 
curando sempre lo stato di conservazione. Per determinare il valore di un’opera, in-
fatti, ci sono diversi parametri: la provenienza, le mostre di cui ha fatto parte, il 
possesso di una licenza di esportazione, lo stato di conservazione, l’importanza 
commerciale dell’artista, e i valori assicurativi. 
Tuttavia, come ha concluso Clarice, ciò che dovrebbe guidare il mercato dell’arte 

La relatrice, dott.ssa Clarice Pecori Giraldi e il presidente RC Forlì  

Filippo Cicognani 
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non dovrebbe mai essere determinato da finalità meramente speculative: “Un’opera 
va acquistata perché piace, perché provoca emozioni, e questo, alla fine, non ha 
prezzo”. 
Una punta di sentimentalismo che ha percorso tutti noi, e che ci ha fatto capire co-
me anche nel meraviglioso mondo dell’arte, le emozioni sono ancora presenti e de-
vono condurre le scelte, nonostante la digitalizzazione che anche in questo settore 
sta spersonalizzando i processi. Tuttavia, certi criteri di valutazione, ci ha rassicura-
to Clarice, resteranno sempre nel tempo. 
 
          Elisa Sassi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

(41 soci, 14 ospiti dei soci, 6 ospiti del club, 2 visitatori - assiduità  44,09%) 

La relatrice della serata, dott.ssa Clarice Pecori Giraldi (4^ da sin.) e un gruppo di soci del RC Forlì  

con il presidente Filippo Cicognani 
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Mercoledì 26 aprile 

"Caminetto – Noi siamo il Rotary"  

Circolo Tennis Villa Carpena 

Forlì 
 

La serata, dopo l’introduzione del nostro 

Presidente Filippo Cicognani, ha visto la 

breve ma piacevole relazione del PP Ma-

rio Fedriga che ha coinvolto e favorito al-

tresì la partecipazione di tutti i Soci pre-

senti. 

Mario ha ringraziato il presidente per il 

suo servizio al nostro Club, come anche 

per la generosità e la cooperazione che ha 

dimostrato. 

61 rotariani ormai sono stati presidenti 

del nostro importante Club. 

Ha ricordato che in questi anni il Rotary 

Club Forlì è andato avanti non solo gra-

zie all'abilità e alla lungimiranza di chi lo 

guidava ma perché “Noi tutti, nessuno 

escluso, siamo rimasti fedeli agli ideali 

dei nostri fondatori e fedeli ai nostri va-

lori”. 

Noi siamo il Rotary. 

Infatti, viene evidenziato dal relatore che 

“Nel riaffermare la grandezza del nostro 

Club, capiamo che essa non va mai data 

per scontata”. Bisogna guadagnarsela. Il 

nostro viaggio non è mai stato fatto di 

scorciatoie o di ribassi. E’ stato invece il percorso di chi corre rischi, di chi agisce, di 

chi realizza progetti di servizio per la nostra comunità e per le azioni internazionali. 

Questo è il viaggio che continuiamo oggi, legati da una profonda amicizia rotariana! 

Dobbiamo anche ricordare che il mondo è cambiato e che Noi siamo cambiati insie-

me al mondo. Il Rotary è cambiato.  

Paul Harris ricordava spesso ai rotariani che “Il Rotary non si ferma, non può fer-

marsi, perché il nostro è un mondo che cambia e noi dobbiamo cambiare con lui”. 

Per questo motivo Mario Fedriga ha evidenziato che bisogna sempre essere consa-

pevoli sia dei nostri valori sia del cambiamento in atto anche nel Rotary, di chi sia-

mo e di dove vogliamo arrivare. 

Da sin.: il presidente RC Forlì Filippo Cicognani e il  

PP Pierluigi Ranieri 
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Al termine della relazione è intervenuto il PP Pierluigi Ranieri per ringraziare Filip-

po Cicognani e il suo Consiglio per essere stato insignito, nella serata conviviale 

dell’11 aprile scorso, del Paul Harris Fellow dal club; Ranieri ha altresì comunicato 

che il governatore Stefano Spagna Musso ha conferito, sempre al nostro Club, un at-

testato di merito per il raggiungimento degli obiettivi fissati nell’annualità 

2021/2022. 

E’ stato, infine, ricordato ai presenti di partecipare alla giornata di festa presso il 

parco “Paul Harris” nel pomeriggio del prossimo 14 maggio. L’obiettivo di questa 

giornata è stato evidenziato dagli organizzatori: oltre a quello di rendere 

“partecipato” il parco è anche quello di creare un evento replicabile negli anni per il 

nostro Club e la comunità.  

La serata si chiude con alcune comunicazioni del Presidente Filippo Cicognani. 

 

Giuseppe De Marinis 

(35 soci - assiduità  39,33%) 

Da sin.: i soci Gaddo Camporesi, Giovanna Ferrini, il presidente RC Forlì Filippo Cicognani,  

Giorgio Ercolani e Alberto Parronchi. 
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Service e attività del Club nel mese di Aprile 

 
MENSA CARITAS 

E’ continuato anche nel mese di aprile il service presso la Mensa Caritas di Forlì. 
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LA MUSICA CHE CURA 

 
Quest'anno la Sottocommissione Avvi-
cinamento Giovani all'Arte ed alla Mu-
sica, ha proseguito la sua attività por-
tando avanti il bellissimo progetto delle 
annate rotariane precedenti "La musica 
che cura" che si è realizzato grazie al 
dono di un pianoforte all'ospedale Mor-
gagni Pierantoni della nostra città. 
Per dare continuità al progetto, si è 
pensato di coinvolgere le scuole di mu-
sica cittadine per dar modo ai ragazzi di 
svolgere la loro lezione con il Maestro, 
proprio all'interno dell'ospedale. Da qui 
l'idea di organizzare dei veri e propri 
pomeriggi musicali nei quali da gennaio 
a giugno, nella giornata del mercoledì, 
l'Istituto Musicale Angelo Masini, l’Ac-
cademia inArte e la Scuola di Musica 
Mariotti, si stanno alternando per le lo-
ro lezioni concerto. 
Il service è stato interamente realizzato 
a costo zero, grazie a un calendario 
messo a disposizione delle scuole, nel 
quale ogni insegnante ha potuto preno-
tarsi con i propri allievi per un pomerig-
gio di musica a servizio degli altri. 

Lo scopo del service è stato proprio 
quello di ricreare pomeriggi di buo-
na musica, portare momenti di bel-
lezza e leggerezza in un luogo dove 
generalmente prevalgono l'ansia e la 
preoccupazione. Tutto questo grazie 
ai giovani allievi e protagonisti, che 
hanno avuto la possibilità di esibirsi 
in un palcoscenico in movimento 
che stempera timori ed eventuali 
tensioni. 
Ancora una volta il nostro Club si 
rinnova protagonista nell'incentiva-
re e sostenere i giovani nella cultura 
del bello e dell'arte, con un'iniziativa 
di grande pregio morale e umano, 
che auspichiamo possa ripetersi ne-
gli anni a venire. 

                                Paola Battaglia 
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 Eventi del Rotaract Club Forlì 
 
 

 
Il primo aprile il Rotaract Club Forlì 
insieme al Club Rotary di Forlì, suo 
padrino, ha portato avanti un service 
che da qualche anno è una tradizione: 
la donazione di uova di Pasqua ANT 
(Assistenza Nazionale tumori) ai bam-
bini della casa famiglia Papa Giovanni 
XXIII - Villaggio della Gioia di Forlì. 
Successivamente, domenica 9, il Club 
si è ritrovato presso Casa Artusi di 
Forlimpopoli per una degustazione di 

vini con la collaborazione del som-
melier Marco Piacentino, un proget-
to che portiamo avanti ormai da 9 
anni. 
Quest’anno abbiamo coinvolto anche 
il Rotaract Club Cesena e il ricavato 
della serata è stato donato all’unità 
operativa di Neuropsichiatria infan-
tile e dell’adolescenza dell’omonima 
cittadina.  
La settimana successiva, sabato 22, a 

Faenza, abbiamo presenziato all’IDIRACT, du-
rante il quale si sono svolte le formazioni separa-
te del presidente Incoming Giulio Orioli e del suo 
consiglio direttivo. 
Il mese si è concluso con l’incontro organizzato 
per la zona Malatesta dall’Azione Professionale e 
gestito dal suo presidente, Alessia Teresa Accoto. 
L’evento si è svolto nella Biblioteca Malatestiana 
di Cesena e ha trattato il tema “Obiettivo Territo-
rio Sostenibile” con i relatori Pietro Fochi e Dani-
lo Bonora.    

   Giulio Orioli 
 



19 

 

 

 

 

 

 

“Pillole di Rotary” 
Continua la rubrica “Pillole di Rotary” a cura del PP Mario Fedriga, Istruttore del Club e 
Presidente della Sottocommissione Formazione, con l’obiettivo di ricordare con “pillole” 
mensili i principali profili del Rotary.  

Conoscere il Rotary – puntata 5 
IMMAGINE PUBBLICA 
Un’immagine positiva del Rotary rafforza la nostra 
capacità di fare del bene nel mondo. Come Rotariani 
dobbiamo tenere presente che le nostre parole e le 
nostre azioni rappresentano il Rotary e che diventare 
soci significa impegnarsi a vivere secondo i valori 
dell’organizzazione. 
Ognuno di noi può contribuire a migliorare l’immagi-
ne pubblica della nostra organizzazione parlandone e 
spiegando perché siamo orgogliosi di farne parte. 
Raccontando la nostra esperienza rotariana possiamo 
contribuire a far conoscere il Rotary come organizza-

zione impegnata nel lavoro umanitario. Tutti i Rotariani, inoltre, possono presenta-
re potenziali soci al proprio club; per informazioni a proposito puoi rivolgerti ai di-
rigenti del tuo club. 

I VALORI “CORPORATE” 
Ogni azienda, società o associazione, per trasmettere una precisa identità, deve ave-
re un’immagine unica e coordinata che ne esprima la ragion d’essere e lo spirito con 
cui si propone. 
L’immagine coordinata, ovvero la corporate identity, si esprime sia a livello visivo, 
cioè attraverso i segnali grafici come le insegne, il marchio e le sue diverse declina-
zioni, sia a livello di contenuti e linguaggi, attraverso i valori in cui l’impresa crede, 
la sua missione nella società e la sua proiezione nel futuro. 
Una corporate identity coerente è importante in quanto permette di farsi ricordare e 
riconoscere dal pubblico con più semplicità e chiarezza, distinguendosi e costruendo 
più facilmente una relazione solida con esso. Per questo motivo la corporate identity 
è un valore vero e proprio (intangible asset) per una organizzazione; quando questa, 
come il Rotary, dura da oltre cento anni è un patrimonio che va difeso e rispettato. 

LE SCELTE COMUNICATIVE DEL ROTARY 
Per oltre 100 anni, il Rotary ha unito leader impegnati ad applicare le proprie com-
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petenze per migliorare la comunità. Nonostante il esso abbia esercitato il suo impat-
to in tante comunità di tutto il mondo, non ha ancora ottenuto il riconoscimento che 
merita. Mentre lavoriamo per incrementare il numero dei soci, il rilievo del nostro 
ruolo e la qualità del nostro impatto, dobbiamo continuamente affinare il nostro 
modo di raccontare il Rotary, per consentire alle persone di ogni luogo di capire cosa 
esso rappresenti, in cosa si distingua, valorizzandone il significato. 
Oggi il Rotary lo fa con direttive specifiche, con l’obiettivo di motivare, coinvolgere e 
ispirare gli attuali e i potenziali soci, donatori, partner strategici e membri dello 
staff. 
 
COSA ABBIAMO FATTO 
Per raccontare meglio la nostra storia, dobbiamo prima definirla. In seguito ad un’e-
saustiva ricerca globale, abbiamo provveduto a: 
evidenziare chi siamo, per identificare come il Rotary si contraddistingue dalle altre 
organizzazioni; 
 alimentare i nostri valori, per far sì che alle parole seguano le azioni; 
 definire la nostra voce, per riflettere il nostro carattere ben distinto; 
 chiarire il nostro profilo, ciò che abbiamo da offrire per far capire alle persone cosa 

facciamo e  come partecipare all’impegno; 
 rinnovare la nostra identità visuale, per attualizzare il nostro look e impatto senza 

rompere il legame con la tradizione. 

 

COSA DOBBIAMO FARE 
 Dare nuova voce alla nostra storia, un impegno che richiede l’apporto di esempi 

del cambiamento a tutti i livelli; 
 noi siamo il Rotary, e abbiamo una buona storia da raccontare; 
 sta a noi proteggere, e promuovere il brand, contribuendo al suo avanzamento in 

ogni occasione. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ROTARY.ORG 

Il sito web ufficiale dell’organizzazione offre informazioni sulle principali questioni 
rotariane: affiliazione, borse di studio, eventi, informazioni per i donatori, aggiorna-
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menti sul Rotary e informazioni sui progetti di servizio e sulle altre iniziative svolte 
dai Rotariani nel mondo. Registrandosi si ottiene l’accesso a svariate risorse: 
 
• Brand Center – Contiene linee guida per la comunicazione visiva e verbale nonché 

materiale personalizzabile da utilizzare per promuovere il club e i suoi progetti e 
programmi; 

• Gruppi di discussione – Permettono di scambiare idee su centinaia di temi con al-
tri Rotariani e membri della famiglia del Rotary; 

• Centro sovvenzioni – Da questa pagina è possibile fare domanda di sovvenzione e 
gestire le sovvenzioni del club; 

• Centro formazione – Offre corsi online su questioni rotariane e per lo sviluppo 
professionale; 

• Rotary Club Central – Permette di seguire gli obiettivi e i progressi del club; 
• Rotary Global Rewards – Il programma offre ai soci sconti su viaggi, alberghi, ri-

storanti e spettacoli; 
• Rotary Ideas – Aiuta i club a trovare fondi, collaborazioni, materiali e volontari per  

i progetti di servizio; 
• Rotary Showcase – Una vetrina che permette ai club di far conoscere i propri pro-

getti, informarsi sui progetti degli altri e trovare ispirazione per il futuro. 
 
Avere un account su Rotary.org consente anche di registrarsi agli eventi internazio-
nali e di fare rete con altri professionisti. 

Sottocommissione Formazione del Club  
Presidente:  PP Mario Fedriga Istruttore 

Membri: Fabrizio Ceccarelli, Giovanni Marinelli, PP Roberto Ravaglioli, PP Marisa Rossi. 
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Carissime amiche e amici, 

che differenza c’è tra i giovani in azione e l’azione per i giovani? 

Non è un gioco di parole fine a se stesso quello che vi propongo 

in apertura di questa lettera mensile, ma una piccola riflessione 

che parte da due elementi nodali della cultura rotariana. 

Uno è il Rotaract, il cui nome non a caso è la crasi di “Rotary in 

Action” e che, come tutti sappiamo, è una parte fondamentale (e 

giovane!) di quella che sin dall’inizio dell’anno rotariano chiamo 

e vi invito a chiamare “la grande famiglia del Rotary”. L’altro pi-

lastro è invece la quinta via d’azione del Rotary, nonché il tema 

del mese di Maggio: l’Azione per i giovani, che comprende peral-

tro alcuni tra i momenti più significanti e qualificanti dell’impe-

gno rotariano, oltre al Rotaract anche il sempre più apprezzato 

ed efficace Interact (si è tenuta la loro prima Assemblea distret-

tuale dopo la pandemia domenica 16 Aprile a Spilamberto coor-

dinata dalla Sottocommissione Interact presieduta da Salvatore Aloisio), e poi dallo Scambio Gio-

vani (vi è stato un rifiorire di attività post pandemiche grazie al lavoro dell’apposita Sottocommis-

sione guidata da Clemente Ingenito) e diverse attività speciali che ripetiamo ogni anno. 

Non credo ci sia granché da discutere sul fatto che le generazioni dei giovani adulti, dei ventenni e 

dei trentenni di oggi, rappresentino la componente più dinamica, energica e innovatrice della no-

stra società – e di riflesso del nostro sodalizio. Ma forse dovremmo chiederci, da persone “giovani 

da più tempo” quali noi siamo, cosa possiamo fare per potenziare la loro voglia di fare, per suppor-

tare la loro crescita personale e professionale, nonché per lasciare nelle loro mani il migliore dei 

mondi possibili. 

Mi permetto, come ho ribadito fortemente e provocatoriamente in tutte le mie visite ai Club, 

di proporre un piccolo cambio di preposizione al tema di questo mese: perché non affiancare 

all’Azione per i giovani anche l’Azione con i giovani? Se è vero – come ci insegna la versione estesa 

delle vie d’azione rotariana – che è nostro compito “lasciare un’impronta positiva nei ragazzi e nei 

giovani adulti”, perché non lavorare anche e soprattutto per costruire assieme, attraverso una 

sempre più stretta collaborazione intergenerazionale? Per dirlo in gergo contemporaneo, un cam-

bio di paradigma da un approccio più paternalistico verso uno di co-creazione, insomma. 

Prima di passare a una piccola rassegna puntuale delle attività contingenti di questo fine anno ro-

tariano, pongo un’ultima domanda che mi fa piacere lasciare aperta: ma chi sono, poi, questi gio-

vani verso cui dovremmo agire? 

Il concetto stesso di giovane cambia nel tempo e nello spazio, tanto che anche all’interno di 

un piccolo orticello qual è l’Unione Europea coesistono oggi modi molto diversi – per tempistiche 

e per prassi – di accompagnare i giovani verso l’età adulta e verso quella fase della propria vita in 

cui saranno il vero motore della società. 

Senza dimenticare, poi, che non esistono solo la gioventù anagrafica e quella dello spirito, ma per 

esempio anche la gioventù rotariana, con l’invito implicito a tutte le persone più esperte a prende-

Decima lettera mensile – 1 maggio 2023 
Mese dell’Azione dei Giovani 

Governatore del Distretto Rotary 2072 
Luciano Alfieri 
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re per mano e accompagnare chi di esperienza ne ha meno. E poi, in senso più lato, l’azione fatta 

oggi non è da intendersi rivolta solo a chi è giovane in questo preciso istante, ma anche ai giovani 

che verranno, ossia al più generale insieme delle generazioni future (vedasi anche il Progetto di-

strettuale “A Scuola in Salute”). 

È ciò che, in un certo senso, abbiamo fatto e stiamo facendo con il programma di eventi di questo 

periodo. Il 40° RYLA (Rotary Youth Leadership Awards) e il 10° RYLA JUNIOR (ex Rypen) – che 

ci hanno dato grandissima soddisfazione (ringrazio, ancora una volta, gli organizzatori e a nome 

di tutti loro i presidenti delle apposite Sottocommissioni Milena Pescerelli e Andrea Bandini) – 

sono stati eventi nodali di fine Marzo e inizio Aprile e hanno intercettato validissime e validissimi 

giovani. 

Nel Convegno distrettuale “L’economia blu per la transizione ecologica del paese” del 15 Aprile, 

ben coordinato dal presidente della Commissione Ambiente Giancarlo Buccarella, abbiamo parla-

to di futuro e di tutela dell’acqua e dei mari per le generazioni che verranno (presenti due classi di 

Istituti superiori). All’Assemblea Distrettuale (ASDI) del 13 Maggio a Faenza la DGE Fiorella Sgal-

lari ci parlerà del futuro più imminente del Rotary International e del nostro Distretto. Ci avvici-

neremo così poi al 10° Congresso Distrettuale del 23-24-25 Giugno a Reggio Emilia che sancirà la 

fine di questo anno rotariano. Ne parleremo più in dettaglio il prossimo mese ma intanto invito a 

segnare le date. Vi aspetto tutti, ma proprio tutti. Nel mezzo, dall’altra parte del mondo, dal 27 al 

31 Maggio si terrà a Melbourne il Congresso internazionale, che segna un momento di amicizia 

rotariana di portata globale (dodici iscritti per il nostro Distretto). E sempre in ottica internazio-

nale e di giovani mi fa piacere segnalare che grazie all’importante sostegno dei Rotary Club Padri-

ni, e con un sostanzioso contributo del Distretto, invieremo all’inizio di Giugno diversi giovani ro-

taractiani a Rotary4Europe, per un periodo di formazione a Bruxelles. 

Ricordiamoci però che non solo a Maggio, ma durante tutti i mesi e tutti gli anni, siamo chiamati a 

mettere a disposizione dei giovani la nostra esperienza, accompagnandoli a capire (tra le altre co-

se) cosa sia veramente la leadership nel percorso verso l’età adulta, ma anche con l’umiltà di os-

servare come i giovani stessi operano e lavorano, per imparare dalle loro intuizioni e soprattutto 

dalla loro apertura mentale. Solo così saremo in grado di assicurarci, rotarianamente parlando, le 

migliori energie giovanili, fondamentali per dare continuità e cambiamento al nostro sodalizio, 

come la storia ultrasecolare del Rotary ben testimonia. 

Permettetemi infine di dare il benvenuto nella famiglia rotariana a due nuovi Club ringraziando il 

presidente della Commissione distrettuale Effettivo, l’IPDG Stefano Spagna Musso, per il lavoro 

svolto. All’E-Club Mare Nostrum Distretto 2072 – Club di scopo - al quale abbiamo consegnato la 

carta costitutiva durante il Convegno sull’Ambiente Marino, e all’E-Club Homaranismo Distretto 

2072 – Club di interessi comuni – al quale consegneremo presto, ufficialmente, la carta costituti-

va. 

 

Buon Rotary a tutti. 

 

Guastalla, 1 Maggio 2023 
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Ritengo che questo sia un momento per una leadership corag-

giosa, coraggiosa e intenzionale nel nostro mondo. 

Il mese scorso, in questa rubrica, avete letto il messaggio della 

mia cara amica Anniela Carracedo. Anniela è una socia straor-

dinaria della nostra famiglia Rotary e, da ex Interactiana e da 

Rotariana adesso, lei è una leader di questo tipo.  

Anni ha condiviso una storia molto personale su come affronta-

re un attacco di panico, qualcosa che anch’io ho sperimentato. 

La calorosa accoglienza e risposta a questa storia sono state 

davvero incredibili e sottolineano quanto sia fondamentale rico-

noscere non solo i nostri punti di forza ma anche le nostre vul-

nerabilità. 

Quando parliamo di trovare spazio l'uno per l'altro — creando 

conforto e cura nell’ambito del Rotary — stiamo descrivendo 

un'esperienza di club in cui tutti possiamo sentirci a nostro agio 

condividendo le nostre storie come ha fatto Anni, e tutti possia-

mo entrare in empatia e sostenerci a vicenda. A prescindere da quello che stiamo affrontando nella 

vita, il Rotary è un luogo dove sappiamo di non essere soli. 

Passiamo così tanto tempo ad aiutare il nostro mondo, dall’impegno a porre fine alla polio alla ri-

pulitura dell'ambiente e nel portare speranza alle comunità che ne hanno più bisogno. A volte pos-

siamo quasi dimenticare di applicare parte della nostra energia e cura ai nostri colleghi e partner 

nel service. 

Il conforto e la cura dei nostri soci sono il più grande volano per la soddisfazione dei soci e per la 

conservazione. Dobbiamo garantire che rimanga una priorità e che rafforziamo ulteriormente que-

sti legami svolgendo progetti di service che aiutano a ridurre lo stigma del bisogno di cure per la 

salute mentale e ampliano l'accesso alle stesse. 

Questa è la ragione per cui sono rincuorata della meravigliosa visione del Presidente eletto Gordon 

McInally di contribuire a migliorare il sistema globale della salute mentale, non solo per i soci del 

Rotary, ma per le comunità in cui operiamo.  

Quando Gordon ha annunciato il nostro focus sulla salute mentale all'Assemblea Internazionale di 

quest'anno a Orlando, in Florida, ci ha ricordato che aiutare gli altri reca benefici alla nostra salute 

mentale riducendo lo stress e migliorando il nostro umore. Gli studi dimostrano che compiere atti 

di gentilezza è un modo efficace per migliorare la propria salute mentale e fisica. Il service del Ro-

tary porta speranza al mondo e gioia alla nostra vita. 

Il nostro nuovo focus sulla salute mentale richiederà del tempo per farlo bene, eppure si basa su 

qualcosa che fa parte di ciò che siamo da 118 anni. Siamo individui Pronti ad agire e dietro le no-

stre azioni ci sono cura, compassione, empatia e inclusione. 

Diventare campioni della salute mentale non è solo la cosa giusta e gentile da fare, è uno strumen-

to che possiamo usare mentre Creiamo speranza nel mondo, il tema ispiratore di Gordon per il suo 

prossimo anno di presidenza. 

Se ci mettiamo al servizio dei nostri soci, facciamo service per le nostre comunità, e se possiamo 

incontrare le persone là dove vivono e sollevarle, immagineranno il Rotary in una nuova luce e ar-

riveranno a comprendere appieno il nostro valore e il nostro infinito potenziale. 

La lettera di maggio del  
Presidente del Rotary International,  

Jennifer E. Jones 
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Anticipazioni del mese di Maggio 2023 

 Cari Amici, vi anticipo il programma del mese di maggio del Rotary Club Forlì  
Martedì 2 maggio, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Gar ibaldi n. 80, For lì – Conviviale – Re-
latore della serata sarà il Dott. Alberto Forchielli, imprenditore e saggista esperto di affari interna-
zionali, che ci intratterrà con una relazione dal titolo “USA-Cina: la guerra in corso e quella che 
verrà”. 
Martedì 9 maggio, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Gar ibaldi n. 80, For lì – Conviviale – Re-
latore della serata sarà la Prof. Giuliana Laschi, Professore associato di Storia contemporanea e 
Storia dell’integrazione europea nell’Università di Bologna e Presidente del Comitato Scientifico 
del Punto Europa di Forlì che, nella data della giornata dell’Europa, ci intratterrà con una relazio-
ne dal titolo “Per l’Europa e contro l’Europa? Riflessione sul futuro dell’UE”. 
Martedì 16 maggio, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Gar ibaldi n. 80, For lì – Conviviale – Re-
latore della serata sarà il nostro socio Prof. Enrico Sangiorgi, Professore ordinario di Ingegneria 
Elettronica nell’Università di Bologna, che ci intratterrà con una relazione dal titolo 
“Semiconduttori: l’oro del XXI secolo. L’Europa e il suo futuro tra USA e Cina”. 
Martedì 23 maggio, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Gar ibaldi n. 80, For lì – Conviviale dedi-
cata ai giovani del Rotaract Club Forlì – Nel corso della serata Cecilia Ranieri, Presidente del 
Rotaract Club Forlì, illustrerà i service e le altre attività che hanno caratterizzato l’annata del Ro-
taract.  
Sarà presente anche Alice Fedriga, che riferirà sull’esperienza della sua recente partecipazione 
alla 40° edizione del Ryla 2023, tenutosi a Riolo Terme dal 26 marzo al 1° aprile scorsi.   

 
Domenica 7 Maggio 2023: visita guidata alla Mostra “L' Arte della Moda . L'età dei sogni e delle 
rivoluzioni 1789- 1968” presso il Museo Civico di San Domenico-Forlì  
Sono previste 2 visite: 
alle ore 10.30 con ritrovo alle ore 10.10  
alle ore 10.40 con ritrovo alle ore 10.20.    
Per prenotazioni  al Segretario del Club entro e non oltre il 2 maggio pv, specificando l’orario 
preferito su whatsapp (340/3339000 o con mail  ferrinigiovanna68@gmail.com o segretariorota-
ryforli@gmail.com). 
A seguire piccolo aperitivo per i partecipanti! 
 
Domenica 14 Maggio 2023, ore 14,30 – Festa di Primavera al Parco “Paul Harris” di via 
Bengasi – Forlì  
Ci incontreremo al Parco Paul Harris di via Bengasi, n.43/a - Forlì, per un pomeriggio dal titolo 
“Diamo vita al Parco”, una piacevole occasione di service e giochi in amicizia in cui presentere-
mo alla comunità le attività di manutenzione e di miglioramento delle opere ivi presenti a testimo-
nianza dell’operato e delle finalità del nostro Club. 
In particolare, ringraziamo i nostri soci Marco Buttaro e Iacopo Sampieri.  
Seguirà una merenda in compagnia per la quale suggeriamo di portare una coperta da stendere sul 
prato.  
Per info: Marco Buttaro  (349/8515838).  
 
Appuntamenti  del  Distretto  
Sabato 13 Maggio ore 9,00: Faenza - AS23 DI24 - ASSEMBLEA DISTRETTUALE 
Seguiranno ulteriori dettagli non appena verranno comunicati dal Distretto. 

 

mailto:ferrinigiovanna68@gmail.com
mailto:ferrinigiovanna68@gmail.com
mailto:ferrinigiovanna68@gmail.com
mailto:segretariorotaryforli@gmail.com
mailto:segretariorotaryforli@gmail.com
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Compleanni del mese di Maggio 

 
Gian Carlo Zecchini  
01 Maggio 
 
 
 
 
 
 
Massimo Amadio 
02 Maggio 
 
 
 
 
 
 
Massimo Beleffi 
06 Maggio 
 
 
 
 
 
 
Ugo Terracciano 
08 Maggio 
 
 
 
 
 
 
Claudio Cancellieri 
10 Maggio 

 
Maurizio Casadei 

11 Maggio 
 
 
 
 
 
 

Costanza Zannoni 
12 Maggio 

 
 
 
 
 
 

Paola Battaglia 
13 Maggio 

 
 
 
 
 
 
 

Roberto Malaguti 
13 Maggio 

 
 
 
 
 
 
 

Marco Camprini 
14 Maggio 

 
 
 
 
 
 

Maria Alejandra Berardi 
19 Maggio 
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Giovanni Marinelli 
22 Maggio 
 
 
 
 
 
 
Giuseppe Silvestrini 
23 Maggio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Elisa Sassi 
23 Maggio 

 
 
 
 
 
 

Patrizia Maria Pedaci 
28 Maggio 

 
 

 
 



Rotary 

Fondato nel 1905, il Rotary è, in ordine di tempo, la prima organizzazione di servizio del mondo. Il suo motto è 

“Servire al di sopra di ogni interesse personale”. Il Rotary Club Forlì è stato fondato nel 1949. 

Bollettino d’informazione rotariana e cultura riservato ai soci  

Sebbene le informazioni e, in generale, i contenuti del presente bollettino siano 

ritenuti accurati e aggiornati alla data della pubblicazione, né il Rotary Club 

Forlì, né i legali rappresentanti del Rotary Club Forlì, né gli autori si assumono 

alcuna responsabilità di qualsiasi natura per eventuali errori o omissioni ivi 

presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia alcuna garanzia di qualsivoglia tipo, né 

espressa né implicita, in relazione al materiale contenuto nel presente bolletti-

no. Il nome e il logo del Rotary sono di proprietà esclusiva del Rotary Internatio-

nal e sono qui usati nel rispetto delle relative “Policy Guidelines” del Rotary 

International. 

Anno Rotariano  2022 - 2023 

Questo bollettino è stato curato da: 

Paola Battaglia, Gaddo Camporesi, Giuseppe De Marinis, Giovanni 

Marinelli, Alberto Minelli, Elisa Sassi, Massimo Saviotti. 

Giulio Orioli (Rotaract) 

Segretario 

Giovanna Ferrini 

www.rotaryforli.com 

Indirizzo di posta elettronica: 

segretariorotaryforli@gmail.com 

Cell.: 3403339000 
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Alberto Parronchi 

Indirizzo di posta elettronica: 
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